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Il porto di Civitavecchia al Seatrade Cruise Med

MALAGA L'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha partecipato, con il

Presidente Pino Musolino, al Seatrade Cruise Med, la fiera europea del

crocierismo tenutasi a Malaga. Musolino nello stand Cruise Italy organizzato

da Assoporti ha illustrato i progetti di sviluppo infrastrutturale e green del porto

di Roma.Al Seatrade Cruise Med ha sottolineato Musolino ho potuto

incontrare alcuni dei principali player del settore crociere e ho ribadito come il

porto di Civitavecchia, che secondo le previsioni potrà migliorare

ulteriormente il risultato già eccezionale del 2023 e confermarsi quale scalo

leader in Italia puntando alla soglia dei 3 milioni e 500 mila croceristi, stia

realizzando, nei tempi previsti, gli interventi finanziati con fondi PNRR, a

partire dal progetto Cold Ironing, l'elettrificazione di alcune banchine del porto

che alimenteranno le navi in sosta, permettendo, così di spegnere i motori e

rendendo Civitavecchia un porto a basso impatto ambientale. Avremo la

disponibilità, tra banchine crocieristiche e ro-ro, di 8 plug per connettere alla

rete le navi già predisposte. Musolino ha anche illustrato la pianificazione

strategica dello scalo, che cambierà volto a partire dall'apertura dell'accesso

sud con il nuovo collegamento con l'antemurale, i cui lavori sono iniziati proprio in questi giorni e lunedì mattina

saranno oggetto di una conferenza stampa del presidente dell'AdSP.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-civitavecchia-seatrade-cruise-med/
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Le sigle indipendentiste manifestano contro l'uso militare del porto franco di Trieste

Oggi pomeriggio erano circa trecento i partecipanti al corteo organizzato dal

comitato 15 settembre che hanno evidenziato come "il territorio e il porto di

Trieste devono essere smilitarizzati e neutrali, come prevede il trattato di pace

del 1947, ancora in vigore TRIESTE - Si è tenuta, nel pomeriggio di oggi 15

settembre, una manifestazione di protesta per le vie del centro cittadino

organizzata dal comitato 15 settembre, formato da gruppi e movimenti

gravitanti nell'ambito indipendentista. E tanti, infatti, erano i vessilli alabardati e

gli striscioni che richiamavano temi del Tlt. Da largo Riborgo intorno alle 17.30

e partito un corteo di circa trecento persone che è poi sfociato in piazza

Ponterosso per manifestare contro le guerre che passano, come hanno

scandito e ripetuto i partecipanti al corteo, anche per Trieste. Adam Bark, del

Fronte della primavera triestina, ha evidenziato come "la posizione strategica

di Trieste come porta della Mitteleuropa al mare è, al contempo, la nostra

benedizione e maledizione. Trieste e il suo porto furono e sono un essenziale

snodo logistico per il blocco atlantico, che per i pronti interessi geopolitici ne

calpesta lo status giuridico come territorio neutrale, smilitarizzato e dotato un

porto franco internazionale. In questi tempi di escalation militare, il nostro porto si vede sempre più coinvolto nelle

ostilità geopolitiche. Ciò tra le molte cose, è dimostrato dall'impedimento del passaggio della Nuova Via della Seta

cinese nonché dall'uso del nostro porto come snodo logistico per la guerra in Ucraina. Che il piano che l'atlantismo ha

in mente per Trieste sia la piena integrazione nella strategia Nato del Trimarium pensata appositamente per

contrapporsi, economicamente e militarmente, alle potenze dell'est non è più un segreto. I fatti lo dimostrano e

vengono anche comprovati da autorevoli e molto influenti think tank statunitensi come l'Atlantic Council e il National

Interest che lo dicono esplicitamente". Arlon Stok di Podemo ha ricordato come con "il blocco di Suez il nostro porto

perde traffici. In Ucraina c'è una guerra a solo 700 chlometri da noi. La Croazia ha reintrodotto, di punto in bianco, la

leva militare obbligatoria. E nel porto franco di Trieste, solo pochi giorni, fa veniva trasportato, come se niente fosse,

materiale militare in servizio". Oltre al comitato 15 settembre i gruppi che hanno aderito alla manifestazione sono

Insieme liberi, Tavola per la pace Fvg, Democrazia sovrana e popolare, Verdi Trieste.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/attualita/manifestazione-contro-uso-militare-porto-franco-trieste.html
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Patteggiamento di Toti, Conte: "Meloni e altri complottisti del governo chiedano scusa"

L'attacco del leader del Movimento 5 Stelle dopo gli ultimi sviluppi dell'inchiesta

Ascolta questo articolo ora... "Con il patteggiamento Toti ammette le sue

colpe, il governo chieda scusa a magistrati e italiani". Questo in estrema

sintesi il pensiero di Giuseppe Conte, leader del Movimento 5 Stelle, espresso

attraverso un post sui propri canali social nelle ultime ore. Come noto l'ex

presidente della Regione ha trovato un accordo con la procura per una pena di

due anni e un mese che sconterà attraverso 1.500 ore di lavori socialmente

utili. I pm hanno accettato la proposta, ora spetta al giudice la decisione finale.

A Toti - che, ricordiamo, ha patteggiato i reati di corruzione impropria e

finanziamento illecito - secondo l'accordo saranno confiscati 84.100 euro ed è

prevista anche l'interdizione temporanea dai pubblici uffici e l'incapacità di

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i due anni e un mese della

pena. Anche l'ex presidente dell'Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini ha

concordato con la procura di Genova un patteggiamento nell'ambito della maxi

inchiesta per corruzione, una pena di tre anni e cinque mesi e una confisca da

circa 100mila euro, oltre all'interdizione dai pubblici uffici. "Fatti gravissimi,

chiedano scusa" Secondo Giuseppe Conte: "I fatti di Genova e della Liguria sono gravissimi e l'ammissione di

colpevolezza di Toti e Signorini si aggiungono a un quadro probatorio già grave e puntuale". Il leader del Movimento 5

Stelle poi prosegue: "Ricordiamo bene la reazione agguerrita e i numerosi attacchi alla magistratura di esponenti di

governo e dei giornali di centrodestra. Ora chiedano scusa. Dalla premier Meloni , massima esperta in complottismi,

che non solo evocava cospirazioni, ma denunciava l'intervento a orologeria della magistratura 'guarda caso, in

campagna elettorale'. Per non parlare di Salvini , che tuonava: 'gravissimo, giustizia politicizzata'. E poi Crosetto che

si improvvisava esperto giurista e assicurava 'nessun illecito'. E infine Tajani che denunciava il condizionamento del

voto da parte della magistratura". "Noi per un'Italia diversa" "Noi non ci accoderemo mai a questo andazzo - ha

concluso Conte -. Siamo in politica per denunciare la contaminazione tra affari e politica. Siamo in politica per

contrastare in tutti i modi e con tutte le nostre forze questo modo deviato e malsano di amministrare la cosa pubblica,

facendo gli interessi di pochi a discapito dell'interesse di tutti i cittadini. Meritiamo un'Italia diversa da così, per

risolvere i problemi serve una classe dirigente che non si senta una casta intoccabile. Reagiamo". Continua a leggere

le notizie di GenovaToday e segui le nostre pagine Facebook e Instagram.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/conte-toti-patteggiamento.html
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Il violinista che si esibisce senza suonare: "Questo hanno voluto col nuovo regolamento"

Singolare iniziativa promossa sulla pagina dei Buskers genovesi dopo

l'approvazione del nuovo regolamento comunale sull'arte di strada Ascolta

questo articolo ora... Non si placano le polemiche per il regolamento sull'arte di

strada approvato nei mesi scorsi , tra le proteste , dal Comune di Genova. I

buskers genovesi, attraverso la propria pagina Facebook, hanno mostrato la

singolare iniziativa di un violinista che si esibisce in via San Lorenzo, senza

però poter far sentire la propria musica ai passanti. Il violinista che non può

suonare Una protesta che vuole sensibilizzare i cittadini sulle limitazioni in

vigore ormai da diverse settimane. Nel video Tatiana Zakharova, cantante

lirica e anima dei Buskers genovesi, spiega: "Siamo nella bellissima via San

Lorenzo, che è vietata per le emissioni sonore dell'arte di strada. Questo

ragazzo ha prenotato la postazione, uno dei pochissimi in questi giorni,

praticamente fa il mimo. Suona il violino senza emissioni sonore, qui vietate.

Questo è quello che hanno voluto, il violinista che non può suonare". Davanti

c'è un cartello, dove si legge: "Esibizione senza emissioni sonore, conforme

alla normativa vigente sull'arte di strada. Buon ascolto". Come funzionano le

70 postazioni in centro Il Comune ha individuato 70 postazioni per gli artisti di strada in centro. Per ognuna è indicata

sia l'esatta ubicazione sia la tipologia di emissione ("nessuna", "bassa", "media" e "alta") in base agli strumenti

utilizzati e dei watt degli eventuali strumenti di amplificazione sonora per le esibizioni. Per "nessuna emissione" si

intendono esibizioni senza alcuna emissione musicale, vocale e parlata, adatte a mimi, statue viventi e simili. Per

"bassa emissione" si intendono esibizioni con strumenti o parlato o canto senza l'aiuto di amplificatori (con

l'eccezione di percussioni, strumenti a mantice e a fiato (categoria ottoni e sassofono). Poi c'è la "media emissione",

cioè esibizioni con l'ausilio di amplificatori massimo 10 watt complessivi e senza generatori (con l'eccezione di

percussioni, strumenti a mantice, strumenti a fiato categoria ottoni e sassofono). Infine l'"alta emissione", con

amplificatori tra i 10 e gli 80 watt complessivi e senza generatori, e con strumenti come percussioni, strumenti a

mantice, strumenti a fiato categoria ottoni e sassofono. Al di fuori di questo perimetro varrà il regolamento per l'arte di

strada per cui "l'arte di strada è sempre consentita previa registrazione dell'artista e nel rispetto del regolamento [...] a

70 metri l'una dall'altra per le esibizioni con nessuna emissione e bassa emissione, e a 150 metri l'una dall'altra per le

esibizioni con media emissione e alta emissione". Dove sono le 70 postazioni Da De Ferrari al Porto Antico,

dall'Acquasola a Campetto, ecco l'elenco delle 70 postazioni individuate dal Comune. 1- Piazza De Ferrari. Angolo

nord-est della fontana. Media emissione 1.1- Piazza De Ferrari Bis. Lato nord-ovest della fontana. Media emissione

2- Teatro Carlo Felice. Galleria Giuseppe Siri. Media emissione con

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/artisti-strada-protesta-violinista.html
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dispositivi entro 5 W (1) 3- Piazza Matteotti. Al centro della piazza, lato strada carrabile. Media emissione 4-

Ascensore di Castelletto Levante. All'interno del corridoio di accesso all'ascensore. Media emissione 5- Piazza delle

Fontane Marose. Lato salita Santa Caterina. Media emissione (2) 6- Piazza della Meridiana. A destra della scalinata

scendendo. Media emissione (2) 7- Via Garibaldi/ Palazzo Tursi. Sotto i giardini di Palazzo Bianco. Media emissione

(2) 8- Via Garibaldi/ Palazzo Tursi 2. Sotto giardini di Palazzo Tursi. Media emissione (2) 9- Via Garibaldi/ Palazzo

Spinola Palazzo Lercari. Incrocio con via Antonio Brignole Sale. Media emissione (2) 10- Via Garibaldi/ Piazza delle

Fontane Marose. Incrocio con Piazza delle Fontane Marose. Media emissione (2) 11- Piazza Raibetta. In fondo a Via

San Lorenzo, all'incrocio tra Via Filippo Turati e Piazza Raibetta. Media emissione (6) 12- Porta Soprana. In fondo a

Via del Colle. Bassa emissione 13- Vico Dritto Ponticello. Accanto al chiostro di Sant'Andrea. Media emissione 14-

Piazza Sarzano. Nei pressi dell'uscita della stazione della metropolitana. Nessuna emissione 15- Via Balbi/ Largo

Romanzi. Incrocio. Nessuna emissione 16- Via Balbi/ Piazzetta San Carlo. Incrocio. Nessuna emissione 17- Via

Balbi/ Santa Brigida. In Via Balbi, lato Archivolto dei Truogoli di Santa Brigida. Bassa emissione 18- Via Balbi/

Ascensore Montegalletto. Lato ascensore. Bassa emissione 19- Principe / Piazza Acquaverde. Nei pressi del

Monumento a Cristoforo Colombo nei Giardini Pinin. Media emissione 20- Principe / Stazione della Metropolitana

Principe. All'uscita della stazione della metropolitana di Principe su via Bersaglieri d'Italia. Media emissione 21- Porto

Antico / Molo Ponte Embriaci. Alla radice del molo. Media emissione 22- Porto Antico / Calata Cattaneo. Nei pressi

del Bigo (lato sud). Bassa emissione 23- Porto Antico / Calata Mandraccio. Nei pressi della scalinata del molo. Media

emissione 24- Porto Antico / Calata Marinetta. Nei pressi del piazzale del molo. Media emissione 25- Porto Antico /

Belvedere dei Dogi. Nell'ultimo tratto di Calata Molo Vecchio Luigi Durand de la Penne, prima del Belvedere dei Dogi.

Alta emissione 26- Porto Antico / Calata Falcone e Borsellino. All'incrocio di Calata Falcone e Borsellino e Ponte

Spinola, nei pressi della biglietteria dell'Acquario. Media emissione 27- Porto Antico / Via al Mare Fabrizio De Andre.

All'ingresso dell'Isola delle Chiatte Luciano Berio. Alta emissione 28- Porto Antico / Calata Rotonda/ Acquario.

All'inizio di Calata Rotonda, all'angolo con l'Acquario di Genova. Media emissione 29- Porto Antico / Calata Rotonda.

In fondo a Calata Rotonda. Media emissione 30- Porto Antico / Calata Salumi. Al centro. Media emissione 31- Porto

Antico / Calata Simone Vignoso/ Darsena. All'inizio di Calata Simone Vignoso, presso la Darsena Vecchia. Media

emissione 32- Porto Antico / Calata Simone Vignoso/ Galata Museo del Mare. Alla fine di Calata Simone Vignoso,

presso il Galata Museo del Mare. Media emissione 33- Via XX Settembre/ Ponte Monumentale. In Via XX Settembre,

nei pressi del Ponte Monumentale, lato ascensore di collegamento con Carignano. Media emissione 34- Via XX

Settembre/ Via Cesarea. Incrocio. Media emissione 35- Quadrilatero/ Via Cesarea. Tra Via Malta e via XX

Settembre. Bassa emissione 36- Quadrilatero/ Via Fiasella. Incrocio con Via Francesco Ponte. Bassa emissione 37-

Largo Eros

Genova Today

Genova, Voltri
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Lanfranco. Nei pressi della fermata degli autobus. Bassa emissione 38- Parco dell'Acquasola. Al centro verso il lato

est. Media emissione 39- Corvetto/ Via XII Ottobre. Incrocio. Media emissione 40- Corvetto/ Via Martin Piaggio.

Incrocio lato destro scendendo. Bassa emissione 41- Giardini di Piazza Manin. Lato destro salendo da Via Assarotti.

Media emissione 42- Carignano / Piazzale di San Francesco di Assisi. Al centro. Media emissione 43- Belvedere

Montaldo Spianata Castelletto. Presso uscita ascensore. Media emissione 44- Giardini Baltimora. Presso i lavatoi

Pubblici dei Servi, sotto Via del Colle. Media emissione 45- Via XX Settembre 1. Lato pari tra le Vie Fieschi e

Ceccardi. Media emissione 46- Via XX Settembre 2. Lato dispari tratto finale vicino a Via Vernazza. Media emissione

47- Via Porta d'Archi. Nello slargo, lato Via XX Settembre. Bassa emissione 48- Piazza della Vittoria nei pressi

dell'Arco della Vittoria (lato sud) media emissione 49- Via San Vincenzo/ Galata. Incrocio. Media emissione (3) 50-

Via San Vincenzo/ Vico Corallo. Incrocio. Media emissione (3) 51- Piazza Colombo. Incrocio. Bassa emissione 52-

Via San Vincenzo/ Piazza Giuseppe Verdi. Sotto i portici nella curva. Bassa emissione 53- Piazzale Brignole. Nel

piazzale della Stazione Brignole. Media emissione 54- Via Cesarea/ Via Malta. Incrocio. Bassa emissione 55- Via

Brigata Liguria. Incrocio presso il Museo di Storia Naturale. Media emissione 56- Via Ippolito d'Aste. Incrocio. Bassa

emissione 57- Brignole/ Piazza Giuseppe Verdi/ Passo Borgo Incrociati. Ingresso di Passo Borgo Incrociati. Media

emissione 58- Giardini di Brignole/ Piazzetta Mario Baistrocchi. Nei Giardini di Brignole, nei pressi della fontana

all'incrocio di Viale Emilio Scanavino con Viale Ferruccio De Ceresa. Alta emissione (3) 59- Giardini di Brignole/

Piazzetta Rocco Borella. Nei Giardini di Brignole, nei pressi della fontana all'incrocio di Viale Ugo Venturini con Viale

Guido Hanset. Alta emissione 60- Via Prè/ Piazza Statuto. Sotto giardini di Palazzo Reale. Media emissione 61- Via

Prè/ Piazzetta Sant'Elena. Media emissione 62- Piazza del Campo. Bassa emissione 63- Piazza Campetto. Incrocio

Via Macelli di Soziglia. Media emissione (4) 64- Borgo Incrociati. Uscita tunnel lato Borgo Incrociati. Bassa

emissione 65- Piazza Santa Fede. Davanti alla sede del Municipio. Media emissione (5) 66- Piazza San Lorenzo

Ovest. Sulla via San Lorenzo all'angolo con la piazza subito dopo i portici. Nessuna emissione 67- Piazza San

Lorenzo Est. Sulla via San Lorenzo lato nord, a est dell'incrocio con vico San Gottardo. Nessuna emissione 68- Via

San Lorenzo in fondo alla via verso mare, lato sud, in prossimità dell'incrocio con piazza Raibetta. Media emissione

(6) 69- Piazza Banchi. Lato ovest in prossimità dell'incrocio con via al Ponte Reale. Nessuna emissione 70- Piazza

Andorlini. Lato ovest della piazza verso via Balbi. Nessuna emissione Per tutte le postazioni valgono gli orari previsti

dal regolamento, tranne che nei seguenti casi: (1) Le performance con emissioni sonore sono consentite durante i

seguenti orari: 10-13 e 15-17. Le performance senza emissioni sono consentite negli orari previsti dal regolamento (2)

Per le postazioni dalla 5 alla 10 è consentita l'attivazione contemporanea di 3 postazioni in media emissione. Nelle

rimanenti 3 posizioni, nello stesso orario, saranno esercitabili le performance di bassa/nessuna emissione (3) Per le

postazioni 49 e 50: è consentita l'attivazione, nello stesso orario, di una postazione in
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media emissione. Per la postazione rimanente saranno esercitabili le performance di bassa/nessuna emissione.

Per le postazioni 58 e 59: è consentita l'attivazione, nello stesso orario, di una postazione in alta emissione. Per la

postazione rimanente saranno esercitabili le performance di media/bassa/nessuna emissione. (4) Per questa

postazione è consentita una performance al giorno in media emissione. Lo spazio resta fruibile, nelle modalità ed

orari previsti dal regolamento, per performance in bassa/nessuna emissione. (5) La postazione 65 è prenotabile: dal

lunedi al venerdi nella fascia oraria 19-22; dal sabato alla domenica secondo gli orari previsti dal regolamento. (6) Per

le postazioni 11 e 68: è consentita l'attivazione, nello stesso orario, di una postazione in media emissione. Per la

postazione rimanente saranno esercitabili le performance di bassa/nessuna emissione.
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Salpa Maritime Ventures: obiettivo 10 nuove imprese nei prossimi 3 anni

Economia Presentato a Genova il progetto di venture builder interamente

dedicato alle filiere nautica e logistico-portuale nato su iniziativa di Cdp

Venture Capital di Redazione SHIPPING ITALY Al Genova Blue District si è

tenuta la presentazione di Maritime Ventures, il progetto di venture builder

interamente dedicato alle filiere nautica e logistico-portuale nato su iniziativa di

Cdp Venture Capital che, d'intesa con il Ministero delle Imprese e del Made in

Italy, ha favorito la costituzione di una società di scopo interamente dedicata

alla costruzione e al lancio di nuove iniziative imprenditoriali che svilupperanno

prodotti e servizi per la digitalizzazione e l'innovazione delle PmiI che operano

nelle filiere nautica e logistico-portuale. L'obiettivo dichiarato di Maritime

Ventures è quello di creare 10 nuove imprese nei prossimi 3 anni, per

rispondere alle necessità crescenti di digitalizzazione delle Pmi che sviluppano

componentistica e servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da

diporto, della croceristica e della logistica portuale. Queste neonate imprese

saranno oggetto di successivi investimenti in equity da parte del Fondo Boost

Innovation di Cdp Venture Capital per un ammontare di circa 30 milioni di euro,

che potranno generare un effetto di addizionalità sul mercato che porterà gli investimenti complessivi a circa 70

milioni di euro. Maritime Ventures opererà nelle due sedi permanenti di Genova, grazie al sostegno del Comune che

ospiterà la sede operativa genovese della società presso gli spazi del Genova Blue District, e di Trieste, grazie al

contributo di Regione Friuli-Venezia Giulia. Il progetto è frutto dell'iniziativa di Cdp Venture Capital e coinvolge primari

investitori: il venture builder tedesco Bridgemaker e l'hub di open innovation Cariplo Factory che opereranno in joint

venture gestendo l'operatività di Maritime Ventures, il leader mondiale della cantieristica navale Fincantieri e Psa Italy,

presente in Italia con tre terminal container che gestiscono il 25% dell'import-export del nostro Paese, il Gruppo Intesa

Sanpaolo, la più grande banca italiana e fra le prime in Europa, che ha investito nel progetto attraverso il Fondo Sei,

Sviluppo Ecosistemi Innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del Gruppo, Fondazione Compagnia di San

Paolo, che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure e Friulia, Finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia

che supporta lo sviluppo del territorio regionale. Confindustria Genova è partner istituzionale di Maritime Ventures. Il

Gruppo Intesa Sanpaolo contribuirà anche attraverso la consulenza di Intesa Sanpaolo Innovation Center, società

dedicata alla promozione e allo sviluppo dell'innovazione - che controlla Neva Sgr - e supporterà l'interazione tra la

gestione del progetto e l'ecosistema delle PMI appartenenti alle filiere coinvolte. La giornata di presentazione si è

aperta con un video messaggio del Ministro per le Imprese e del Made in Italy e ha visto la partecipazione del

Sindaco e del Vicesindaco di Genova e dell'Assessore regionale allo
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Sviluppo Economico Regione Liguria. I lavori sono proseguiti con l'intervento di Agostino Scornajenchi,

Amministratore Delegato e Direttore Generale di CDP Venture Capital e Lorenzo Franchini, Responsabile del Fondo

Boost Innovation che hanno delineato l'importanza del legame fra impresa, innovazione e investimenti e la rilevanza

della nautica e della portualità come filiere strategiche nazionali. L'Amministratore Delegato di Fincantieri Pierroberto

Folgiero e l'Amministratore Delegato di PSA Italy Roberto Ferrari hanno approfondito la visione dei grandi Gruppi

industriali capo-filiera delineando le esigenze di transizione digitale per le filiere nautica e logistico-portuale. A seguire,

la tavola rotonda "Innovare le filiere per garantire la competitività industriale del Paese" ha visto la partecipazione di

Alberto Anfossi, Segretario Generale di Fondazione Compagnia di San Paolo, Alessandro Balboni, Head of

Innovation Business Development di Intesa Sanpaolo Innovation Center, Andrea Fioravanti, Senior Investment Officer

di Friulia e di Vittoria Gozzi, Vicepresidente di Confindustria Genova. Ha concluso i lavori Enrico Noseda,

Amministratore Delegato di Maritime Ventures e Chief Innovation Officer di Cariplo Factory. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Il ponte mobile 'bis'si farà: il progetto del bypass arriva in Comune, l'ipotesi su dove
realizzarlo

Al vaglio ci sono varie ipotesi di ubicazione rispetto a quella principale, che

prevede un vero e proprio bypass dedicato al traffico pesante che partirebbe a

sud da via Classicana per arrivare alle Bassette Il ponte mobile 'bis', che

consentirà di alleggerire il traffico su quello principale con un bypass dedicato

ai mezzi pesanti, si farà. L'Autorità di Sistema Portuale, proprietaria del ponte

mobile di via Attilio Monti, ha concluso di recente la fase di esame delle

possibili soluzioni progettuali, analizzando i rapporti costi/benefici delle varie

alternative rispetto al posizionamento dell'infrastruttura. Al vaglio, infatti, ci

sono varie ipotesi di ubicazione rispetto a quella principale contenuta nel Psc

(Piano strutturale comunale), che prevede un vero e proprio bypass dedicato al

traffico pesante che partirebbe a sud da via Classicana all'altezza dello scolo

Staggi, passando dietro al centro commerciale Teodora, raggiungendo il

Candiano all'altezza della zona ex Sarom (dove fino a qualche mese fa

sorgevano le torri Hamon), per poi attraversare il canale sulla nuova

infrastruttura. A quel punto si proseguirebbe costeggiando il cimitero

monumentale, in parallelo a via Baiona, arrivando alle Bassette. L'incontro tra

amministrazione comunale e Autorità di Sistema Portuale, che hanno comunque sempre lavorato a stretto contatto, è

già stato calendarizzato per i prossimi giorni per iniziare una riflessione e capire quale sia la posizione migliore per

realizzare la nuova infrastruttura. Quello che è già certo è che si tratterà sempre di un ponte mobile che possa aprirsi

al passaggio delle imbarcazioni: sono già state scartate le opzioni alternative di un sottopasso e di un

attraversamento ferroviario. Ancora da confermare invece, proprio in base a dove sarà collocato il nuovo

attraversamento, se destinare uno dei due ponti alla sola circolazione delle auto e l'altro a quella del traffico pesante.
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Torna la Settimana europea della mobilità

Anche quest'anno, dal 16 al 22 settembre, il Comune di Ravenna aderisce alla

Settimana europea della mobilità, la campagna di sensibilizzazione più

importante della Commissione europea sulla mobilità urbana sostenibile. Il

tema scelto quest'anno è "La condivisione degli spazi pubblici": le superfici

urbane destinate al traffico veicolare sono di fatto spazi sottratti alla fruizione

collettiva. Considerando che oltre il 70% degli europei vive in aree urbane, è

ancora più ovvio che lo spazio pubblico in molte città scarseggia. Un ambiente

in cui le persone, i mezzi di trasporto e le attività hanno il proprio spazio

promuove l'equità sociale, aumenta la sicurezza stradale, riduce l'inquinamento

atmosferico e migliora la qualità della vita Gli obiettivi della Settimana europea

della mobilità sono: migliorare la qualità della vita urbana e promuovere la

creazione di infrastrutture incentrate sulle persone; integrare altre iniziative

dell'Ue, ad esempio REPowerEU e il Green Deal europeo; agevolare il ricorso

a mezzi di trasporto meno inquinanti e promuovere il cambiamento

comportamentale fornendo infrastrutture adeguate, reti, condizioni e

destinazioni per la mobilità attiva e il trasporto pubblico. I trasporti sono il

secondo settore più inquinante in Europa (e tra il 2018 e il 2019 le emissioni derivanti dal settore dei trasporti sono

aumentate dello 0,8%) è necessario compiere sforzi significativi per raggiungere l'obiettivo europeo di emissioni-zero

di gas serra entro il 2050, come indicato nel Green Deal europeo. Poiché si tratta di una sfida importante, è

essenziale che tutte le parti interessate e le città cooperino per ridurre in modo significativo le emissioni della mobilità

urbana: le città in cui viviamo sono plasmate dalle nostre scelte individuali. Anche le aziende, le organizzazioni della

società civile, gli istituti d'istruzione, le organizzazioni non governative (ong) o altre entità possono concorrere al

premio Mobility action presentando la propria Azione per la mobilità tra l'1 e il 31 ottobre 2024, registrandola su:

https://mobilityweek.eu/register-a-mobilityaction/ . Il premio cerca di mettere in mostra le azioni di mobilità e iniziative

di "Mobility Management" volte a promuovere forme di mobilità sostenibili, da un punto di vista ambientale,

economico e sociale, e il conseguente cambiamento degli atteggiamenti e delle abitudini degli utenti, realizzate o da

realizzarsi nel corso dell'anno. Queste le iniziative in programma a Ravenna per la Settimana Europea della Mobilità:

Incontro di avvio del progetto LabMoveUp: 16 settembre Alle 14.30 a palazzo Rasponi dalle Teste, salone nobile (via

Luca Longhi) si terrà il primo incontro di avvio del progetto " Lab Move-UP-Mobility management cOllaborativo verso

un wElfare aziendale Portuale e Urbano ", finanziato dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto ha l'obiettivo di

sviluppare sistemi innovativi di welfare aziendale che abbiano al centro la mobilità sostenibile dei lavoratori delle

imprese del Porto di Ravenna. Giretto d'Italia 2024: 18 settembre
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Con la collaborazione di Fiab Ravenna, il Comune di Ravenna aderisce all'iniziativa promossa da Legambiente

organizzando una sfida tesa a promuovere gli spostamenti casa-lavoro e/o casa-scuola effettuati in bicicletta o con

l'utilizzo di altri mezzi di micromobilità elettrica (monopattini elettrici, E-bike, motorini elettrici, overboard, ecc.).

Partecipare è semplice, basta recarsi al lavoro o a scuola utilizzando uno dei mezzi sopra indicati, passando in uno

dei check point previsti: in viale Randi, angolo via Missiroli, in piazza Caduti, sotto Porta Adriana. Festa dei bambini

del pedibus della scuola primaria Pasini: 18 settembre Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola

Pasini si incontreranno al parco Mani Fiorite con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio pubblico e

festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità

sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria Camerani: 18 settembre All'uscita pomeridiana da

scuola, i bambini della primaria Camerani giocheranno nel piazzale dei Carabinieri con l'associazione Tralenuvole, per

condividere uno spazio pubblico e festeggiare l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la

scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Primaria Torre: 19 settembre

Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola Torre coloreranno il parcheggio della Coop Faentina

giocando con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del

pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del

pedibus della scuola Bartolotti di Savarna: 19 settembre All'uscita pomeridiana da scuola, i bambini della primaria

Bartolotti raggiungeranno a piedi il parco del circolo della Cangina per giocare insieme e festeggiare con

l'associazione Tralenuvole l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a scuola in

modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Pascoli di Ravenna: 20 settembre Alle ore 8, prima

dell'inizio delle lezioni, i bambini della primaria Pascoli festeggeranno con l'associazione Tralenuvole, nel piazzale

Segurini, l'avvio del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a scuola in modalità sostenibile.

Ciclopedalata della Sagra de Caplet di Porto Fuori: 20 settembre Escursione notturna non agonistica in mountain bike

organizzata dal Comitato sagre Porto Fuori. Inoltre, tra la misure che verranno realizzate prossimamente, per

incoraggiare l'uso di modi di trasporto sostenibile, ci sarà quella di classificare alcuni tratti di strada a priorità ciclabile.

Nel dettaglio, via dell'Idrovora, nel tratto da via Trieste a via Sinistra Canale Molinetto, per una lunghezza di 1,4 km e

di via Argine sinistro Fiumi Uniti, nel tratto da via Stradone alla Chiusa Rasponi, per una lunghezza di 2 km, verranno

classificatie coms strade F-bis itinerari ciclo pedonali. La strada F-bis è una strada con limite di velocità di 30 km/h,

delimitata da appositi segnali di inizio e fine, dove i conducenti degli altri veicoli hanno l'obbligo di dare la precedenza

alle biciclette, che possono viaggiare anche appaiate. Per ulteriori informazioni e per adesioni alla Settimana europea

della mobilità è possibile visitare il sito: www.mobilityweek.eu o la pagina dedicata sul sito internet del ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica: https://www.
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mase.gov.it/pagina/settimana-europea-della-mobilita-2024.
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Regionali 2024. La candidata del Centrodestra, Elena Ugolini, a Ravenna per presentare la
sua candidatura alla città

Elena Ugolini , candidata del centrodestra alla presidenza della Regione Emilia

Romagna sarà a Ravenna venerdì 27 settembre per una visita alla città, nel

corso della quale terrà una conferenza stampa di presentazione della propria

candidatura assieme ai rappresentanti dei partiti della coalizione che la

sostengono. In serata è previsto poi un incontro pubblico serale di

presentazione alla cittadinanza. Il primo è atteso per le al Ristorante Osteria

"Passatelli" di via Ponte Marino 19, mentre per quello aperto al pubblico e alla

città l'appuntamento è al Grand Hotel Mattei , in via Mattei 25 alle 20.45 Nel

pomeriggio, prima dell'incontro serale, la candidata visiterà Casal Borsetti e i

Lidi Nord e verrà accompagnata per un giro in barca nel porto di Ravenna

dagli agenti marittimi.
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Parla il candidato presidente della Regione Michele de Pascale: sanità al 1° posto, poi
porto di Ravenna, infrastrutture, Romagna più forte

Nato a Cervia 39 anni fa, sposato, due figli, segretario provinciale del PD poi s

indaco di Ravenna dal 2016, p residente della Provincia di Ravenna e  p

residente dell'UPI Unione Province d'Italia, Michele de Pascale è il candidato

della coalizione di centrosinistra e civica per le elezioni regionali convocate per

il 17 e 18 novembre 2024. Per ora la sua candidatura è appoggiata da PD,

M5S, Alleanza Verdi e Sinistra, +Europa, Radicali, PRI, PSI, Italia Viva,

Azione, un campo largo, anzi larghissimo. Non manca nessuno, tranne i partiti

della sinistra più radicale o estrema. E poi ci sono le liste civiche. In ogni

provincia in cui è divisa per collegi la Regione, ci sarà la lista civica di de

Pascale. Una strada già percorsa da Bonaccini in Regione e dallo stesso de

Pascale per le comunali di Ravenna fin dal 2016. Michele de Pascale duella

con Elena Ugolini una civica cattolica, vicina a Comunione e Liberazione (che

de Pascale accusa di non essere affatto civica, "dice le stesse cose che dice

Galeazzo Bignami"), appoggiata dal centrodestra. Lo scenario rispetto alle

elezioni del 2020 è completamente cambiato. Allora c'era il governo giallo-

rosso di Conte, Salvini aveva rotto con Conte perché dal Papeete aveva

rivendicato "i pieni poteri" e viaggiava con il vento in poppa. Bonaccini partiva in salita con sondaggi che lo davano

sotto. Poi accadde qualcosa di strano, nuovo e irripetibile. Qualcosa che si chiamava "Movimento delle Sardine". Fu

un fiume in piena che ridestò la sinistra, travolse la destra e fece stravincere Bonaccini. Stavolta al governo c'è la

destra di Meloni e Salvini. Ma paradossalmente se c'è un favorito in Emilia-Romagna questo è Michele de Pascale. E

in salita sta pedalando Elena Ugolini. Anche le recenti amministrative hanno mostrato che il centrosinistra in Regione

sembra in buona salute. Il resto ce lo dirà l'esito delle urne, esattamente fra due mesi. Due immagini recenti di Michele

de Pascale in Emilia e nella sua Ravenna L'INTERVISTA Michele de Pascale, la sua avversaria Elena Ugolini la mette

giù non proprio in modo leggero. Quando si presenta dice all'incirca così: "prima di morire volevo cercare di fare

qualcosa per cambiare il sistema che è al potere in Emilia-Romagna da oltre 50 anni". Un sistema che definisce

"vecchio e burocratico", che non mette al centro le persone e non è in grado di liberare le migliori energie dell'Emilia-

Romagna. Lei cosa risponde a questa narrazione di Ugolini? "Dico che non c'è niente di nuovo: è la triste litania della

destra di questa terra. Non c'è un solo emiliano o romagnolo che non l'abbia già sentita. Racconta la storia di una

Emilia-Romagna che non conosce e non esiste. E credo che questa opinione non sia condivisa dai più, neanche fra

chi vota per il centrodestra, motivo per cui la destra dell'Emilia-Romagna mediamente ottiene sempre risultati molto

peggiori rispetto a quelli che ottiene a livello nazionale." Elena Ugolini parla di commistione fra potere politico e potere

economico qui in Emilia-Romagna e in particolare fra sinistra e Legacoop,
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e cita ad esempio il fatto che lei è dipendente in aspettativa di una cooperativa e idem sarà per il nuovo candidato

sindaco di Ravenna. PD e coop rosse all'origine di questo patto di potere? "Basterebbe che Ugolini si prendesse un

po' di tempo e facesse un giro fra le associazioni economiche di Ravenna, tutte, nessuna esclusa. Quindi gli artigiani,

i commercianti, gli industriali, le tre centrali cooperative, le tre organizzazioni sindacali confederali, le associazioni

agricole chieda loro se al netto delle decisioni - che possono essere giudicate giuste o sbagliate - la mia

amministrazione a Ravenna sia stata libera e abbia guardato a tutti con la stessa dignità e lo stesso rispetto, oppure

se ha per caso fatto figli e figliastri e curato solo certi interessi. Riceverebbe una brutta risposta per la sua causa.

Piuttosto, è Ugolini che suscita più di una perplessità rispetto alla sua indipendenza e libertà d'azione. La mia è

provata sul campo, nelle scelte e nelle cose che ho fatto. Di sicuro nessuno a Ravenna può sostenere che ci sia stato

qualcuno favorito e altri sfavorito." In che senso, secondo lei, Elena Ugolini avrebbe problemi di indipendenza e libertà

d'azione? Rispetto a chi? "Naturalmente rispetto ai partiti della destra, di cui ha assunto completamente le sembianze,

i temi, le parole. E sappiamo bene che la destra è abituata a dividere il mondo fra amici e nemici, anche dentro al

mondo economico, tant'è che lei rifiuta i confronti con alcune categorie, io no. Io vado a parlare, ascoltare,

confrontarmi con tutti." Lei è in corsa con una coalizione di centrosinistra e civica. Elena Ugolini è scesa in campo

come civica svincolata dai partiti, comunque appoggiata dal centrodestra. Come mai questa corsa al civismo? È vero

civismo o è camuffamento? "La cosa per me è molto semplice: oltre alle forze politiche, è molto importante stimolare

la partecipazione e il protagonismo anche di persone che non si riconoscono nei partiti nazionali. E sono tante, visto

che alle politiche 2022 hanno votato meno di due italiani su tre. Quindi, nella mia coalizione, oltre alle forze politiche

del centrosinistra, ci sono anche tante persone e tante liste civiche che si vogliono impegnare anche se non

necessariamente si riconoscono nei partiti della mia alleanza. Questo è il mio civismo, fatto di autonomia e libertà.

Ognuno porta il proprio contributo. Piuttosto ho seri dubbi sul civismo della Ugolini. Le sue posizioni coincidono

perfettamente con quelle di una forza politica, Fratelli d'Italia. Anche se non è iscritta, la sua candidatura è totalmente

sovrapponibile al profilo politico di Fratelli d'Italia, lei dice le stesse cose che dice Galeazzo Bignami. Non a caso

Fratelli d'Italia è il partito che l'ha scelta: hanno puntato su una candidatura che li rispecchia in tutto e per tutto. Magari

hanno qualche difficoltà e imbarazzo in più sia Forza Italia sia la Lega." Questa è la mia idea di Emilia-Romagna,

libera di sognare e capace di fare L'eredità di Stefano Bonaccini è quella di una Regione Emilia-Romagna fra le prime

in Italia in molti campi e fra le più avanzate in Europa. Raccogliendo il testimone da Bonaccini cosa gli ha detto? E

cosa promette lei agli emiliani e ai romagnoli? "Parto da quello che mi ha detto Bonaccini: sentiti libero di costruire il

tuo progetto, come ritieni sia più giusto per il futuro dell'Emilia Romagna. Questa cosa non è da tutti. Peraltro è una

frase molto simile a quella che mi disse Fabrizio Matteucci quando mi candidai a sindaco di Ravenna nel 2016. Potrei

dire
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che sono un uomo fortunato, perché l'Emilia-Romagna è oggettivamente una delle zone del mondo meglio

amministrate e meglio governate, è una delle comunità più forti, più solide, dove il volontariato è più sviluppato, dove

lo spirito di solidarietà e generosità delle persone è radicato nel profondo. L'essere comunità, la laboriosità e la

solidarietà sono le caratteristiche che hanno creato l'Emilia-Romagna come Regione, dal 1970 in poi. Prima del resto

la Regione non c'era. Ho impostato la mia campagna elettorale nella migliore tradizione dell'Emilia-Romagna,

cercando di affrontare le cose che ancora non vanno e che possono essere fatte meglio, le cose su cui vogliamo

concentrare la nostra azione per guardare avanti, coinvolgendo le energie migliori. L'Emilia-Romagna non è abituata a

guardarsi allo specchio, non nega i problemi e cerca di fare e di migliorare sempre. Questa è la mia idea di Emilia-

Romagna, libera di sognare e capace di fare." Uno dei temi più caldi della campagna elettorale è quello della sanità.

Malgrado le tante cose che non vanno - a partire dalla carenza di personale per arrivare alle liste di attesa e ai Pronto

Soccorso - la sanità pubblica dell'Emilia-Romagna dagli osservatori indipendenti è considerata la migliore d'Italia. Lei

in ogni caso ha messo la sanità al primo posto. Per fare cosa? Che cosa propone per cambiare e migliorare, come

diceva adesso? "Come diceva lei, la sanità dell'Emilia-Romagna è sistematicamente ai vertici della classifica

nazionale. Il problema è che oggi è al vertice di un sistema che sta collassando e quindi noi rimaniamo i migliori

d'Italia, ma in un quadro che sta sempre peggiorando. Questa è una cosa che per un emiliano e un romagnolo, non è

accettabile. Non si può più tollerare questo peggioramento generalizzato a cui stiamo assistendo. Perciò io voglio

reagire e fare una grande battaglia politica per la sanità pubblica e per dare più soldi al Servizio Sanitario Nazionale,

per avere più medici e infermieri, per abbattere le liste d'attesa e tutto il resto. Lo stanno chiedendo le forze politiche

di opposizione e le Regioni italiane di qualsiasi colore. È paradossale che in questo momento in Italia gli unici che

sostengono che il finanziamento della sanità va bene così siano gli esponenti del governo e quelli della destra

emiliano-romagnola. Anche Zaia e Fedriga ai tavoli col Governo chiedono più soldi per la sanità. Da noi la destra non

lo dice, poiché al governo ci sono loro. I fondi sono pochi. Vanno assolutamente aumentati. Lo dico ora e lo dicevo

anche quando governava il centrosinistra. Se sarò presidente dell'Emilia-Romagna farò la battaglia per aumentare i

fondi al SSN con questo governo di centrodestra e con qualsiasi altro governo." Oltre a questa richiesta di più fondi,

lei ha presentato le ormai note dieci proposte concrete per la salute e la sanità in Emilia-Romagna che presenterà

anche a Ravenna il 16 settembre. Ce le riassuma. "Sono dieci proposte che parlano di prevenzione e promozione

della salute, di un nuovo patto fra ospedali e territorio che comprenda anche la medicina generale, di rafforzamento

delle professioni infermieristiche, di integrazione socio-sanitaria, quindi di un nuovo grande investimento sia di qualità

che di quantità sul fondo regionale per la non autosufficienza, e ancora di un nuovo patto con l'università e la ricerca.

Quindi, tema per tema, oltre a fare una battaglia politica giusta per ottenere più fondi, stiamo scrivendo anche il

programma delle cose che faremo noi. Cinque anni fa la legislatura regionale è iniziata con la pandemia, nel 2024

inizierà con un grande
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processo di riforma del Sistema Sanitario Regionale." Dobbiamo fare un grande passo in avanti nella progettazione

del Sistema Sanitario Regionale del futuro Questa riforma mette in discussione anche i CAU, che sembra siano

diventati il casus belli di questa stagione della sanità regionale? "Si è data eccessiva enfasi a questa vicenda da tutte

le parti, secondo me. Nel senso che quando parlo di riforma non parlo di un colpo di cacciavite su una singola vite un

po' allentata, ma parlo di una discussione complessiva che coinvolga tutti gli attori, quindi i professionisti e le loro

rappresentanze sindacali, le associazioni dei malati. Tutti e tutto il sistema. Dobbiamo fare un grande passo in avanti

in Emilia-Romagna nella progettazione del Sistema Sanitario Regionale del futuro. I CAU hanno prodotto due effetti:

da un lato hanno dato una mano a tenere in piedi i Pronto Soccorso perché hanno concentrato tutti i medici

specializzati in emergenza urgenza, cioè laddove sono più preziosi e necessari per salvare vite; dall'altra parte, però, i

CAU non si sono ancora ben integrati con la medicina generale. È su questo che bisogna lavorare. La domanda sei

favorevole o contrario è fuorviante. La questione è un po' più complicata e va affrontata con serietà, non con un sì o

un no liquidatori." Lei ha proposto che chiunque vinca le prossime elezioni regionali, il nuovo presidente dovrebbe

essere anche il nuovo Commissario alla Ricostruzione dell'Emilia-Romagna, dopo Figliuolo. Come a dire che ora ci

vuole uno che conosce bene il territorio e non un generale che sta quasi sempre a Roma. Anche perché ci sono 4,5

miliardi di investimenti da fare nei prossimi anni per la messa in sicurezza della Regione. È così? "Questa

ricostruzione è legittima, ma io ho provato anche a fare un passettino in più per sperare di ottenere il risultato. Perché

con questo governo è difficile. Ho sbagliato: sono parole per loro impronunciabili. Quindi io non mi aspetto che

questo governo rispetto alla gestione dell'alluvione 2023 possa mai ammettere di aver sbagliato qualcosa: la loro

reazione alle critiche è una sola, va sempre tutto bene. Hanno risposto così anche alle critiche degli alluvionati e dei

cittadini, hanno rigettato le loro richieste, per la destra sbagliano gli alluvionati o è colpa degli alluvionati se non hanno

capito che il governo sta facendo tutto bene. Tornando a noi, con ogni probabilità il Commissario Figliuolo a dicembre

interromperà il suo mandato. Io ho chiesto che non si debba ripartire da zero, che non venga identificata una nuova

persona che non ha seguito le vicende, che non ha lavorato alla ricostruzione e sarebbe costretta a impiegare un anno

solo a studiare le carte e a capirci qualcosa. Non ce lo possiamo permettere. E quindi ho detto che chi vincerà le

prossime elezioni regionali - e la destra immagino sia certa di vincere, quindi problemi politici di fiducia non ne avrà -

sia anche il prossimo Commissario alla ricostruzione, avendo davanti cinque anni per velocizzare e concretizzare le

procedure di indennizzo e per mettere in campo il grande piano di investimenti per la sicurezza del territorio. Che non

sono le dighe che propone la Ugolini in Romagna, mostrando di non conoscere il territorio e di confondere semmai la

Romagna con Parma." Qual è la sua opinione sui rimborsi agli alluvionati, privati e aziende, che hanno avuto 3,5

miliardi di danni stimati, mentre Figliuolo parla di 1,9 miliardi stanziati dal governo. Ma i rimborsi finora erogati

ammontano appena a 23 milioni di euro, una miseria, come ha riportato giorni fa il Sole
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24 Ore se non sbaglio. Queste cifre parlano di una realtà schizofrenica e insopportabile per chi ha subito danni. "La

procedura costruita per gli indennizzi è una procedura iper burocratica ed è un forte elemento di scoraggiamento per i

danneggiati oltre che di grande difficoltà per i periti. Fin dall'inizio l'ho detto e ho mosso questa critica, non solo alla

struttura commissariale. Mi hanno risposto che non si poteva fare diversamente. Io osservo solo che il Ministero degli

Esteri, senza guardare in faccia a nessuno, alle imprese alluvionate che esportavano in pochi mesi ha dato tantissimi

soldi, che erano comunque soldi pubblici. In quel caso si poteva fare. Ma allora perché non si può fare anche con gli

altri? Perchè non immaginare un meccanismo di indennizzo più forfettario e meno burocratico? Perché questa cosa si

è fatta solo per le imprese che esportano? Non lo capisco. Il Commissario Figliuolo ci sta mettendo tutta la sua buona

volontà ma il meccanismo impostato non aiuta." Rimborsi: si è messo in piedi un meccanismo burocratico e cavilloso

che scoraggia le persone a presentare le domande Ma il meccanismo sotto accusa è quello della piattaforma Sfinge,

creata per il terremoto 2012 e adattata per l'alluvione 2023. Immagino adattata in base alle ordinanze commissariali e

alle indicazioni del governo, o sbaglio? "Sfinge è un software che deve consentire di caricare la domanda di

indennizzo, ma il problema sono i criteri e le procedure richieste per la domanda, non è la piattaforma che li deve

caricare in sé. Questo è evidente. Quando si sono stabiliti i criteri, è stata fatta la scelta di andare nel super dettaglio

del danno, per avere una stima precisa, per il controllo migliore ed equo a posteriori, ma a volte il meglio è nemico del

bene. Si è messo in piedi un meccanismo burocratico e cavilloso che scoraggia le persone a presentare le domande.

Ecco perché ci sono poche domande e pochi rimborsi. Questa scelta è stata fatta dalla struttura commissariale

d'intesa con la Regione, anche se io avevo un'opinione un po' diversa fin dall'inizio. Comunque, alla fine si è presa

questa strada. In tutto questo, la cosa vergognosa è quella del rimborso dei beni mobili, perché i soldi ci sono per

aumentare l'indennizzo, ma il governo non lo vuole fare per non dare ragione agli alluvionati, ai comitati, ai comuni,

all'opposizione. L'unico motivo per cui non si alzano i livelli di rimborso dei beni mobili è perché il governo non vuole

ammettere di aver sbagliato. Ma dietro alla permalosità di Bignami ci sono delle famiglie. Lui è venuto a Castel

Bolognese a parlare di 6.000 euro. Pensava di prendere gli applausi, invece ha preso i fischi, e per questo motivo ora

non si possono alzare i 6 mila euro." Ha anche detto agli alluvionati di non protestare, 'perché se protestate non vi

diamo nemmeno quelli'. "Già. Un'affermazione molto grave. Ci sono i video." Il progetto di rilancio del porto d i

Ravenna è il mio più grande orgoglio Che modello economico ha in testa per l'Emilia-Romagna del futuro? Che ruolo

affida al porto di Ravenna e quale agli aeroporti di Forlì e Rimini? "La nostra Regione ha già delle performance di

innovazione e di competitività straordinarie, abbiamo grandissime imprese che importano materie prime - spesso

anche attraverso il nostro porto - e le trasformano in prodotti straordinari che esportano in tutto il mondo. Quindi è

chiaro che noi a questo sistema dobbiamo fornire infrastrutture moderne, politiche di formazione professionale,

supporto all'innovazione
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tecnologica e digitale. Cioè abbiamo politiche messe in campo dalla Regione Emilia-Romagna negli ultimi anni a cui

va data contiguità. Chi descrive questo come un sistema che non incentiva il merito e ostacola chi vuole fare impresa

è fuori dalla realtà, non c'è corrispondenza con ciò che si vede ogni giorno. Naturalmente dobbiamo ancora

accrescere la competitività di questa regione sul versante delle grandi infrastrutture. Qui non ci si ferma mai. Sul porto

di Ravenna - l'ho già detto più volte - posso solo ribadire che il suo progetto di rilancio è il mio più grande orgoglio.

Arrivo anche a dire che abbiamo salvato il porto di Ravenna, perché se non si fosse sbloccato l'investimento sui

fondali, noi oggi non avremmo nemmeno il porto di dieci anni fa, ma un porto sulla via del declino. Con due mandati

coincidenti e sperando di condividere questa sfida con Alessandro Barattoni prossimo sindaco di Ravenna, noi

avremo sul porto di Ravenna due istituzioni che lavorano nella stessa direzione: per il rilancio e il rafforzamento. È

una grande opportunità per Ravenna e per tutta l'Emilia-Romagna." E per gli aeroporti che mi dice? "A Ravenna ho

iniziato il mio primo mandato con tutti che mi dicevano di non prendere impegni sul porto perché rischiavo di fare una

figuraccia. Li ho presi e si vedono i risultati. Adesso tutti mi dicono di non prendere impegni sugli aeroporti perché

rischio di fare un'altra figuraccia. E invece io li sto prendendo. Perché i trend del traffico aereo sono in grande crescita

e noi dobbiamo integrare e fare crescere il nostro sistema aeroportuale che ha quattro scali: Bologna, Forlì, Rimini e

Parma. Bologna non deve concepire questo progetto di integrazione dei sistemi aeroportuali come l'idea di

redistribuire un po' del suo traffico agli altri. La Romagna non chiede la carità, non chiede a Bologna di cedere un po'

del suo traffico. Come Regione scommettiamo sul fatto che Bologna, Forlì, Rimini e Parma condividano un unico

grande progetto per andare a intercettare ancora più traffico tutti insieme ed essere ancora più competitivi. Serve al

turismo, serve ai nostri cittadini emiliano-romagnoli che si muovono, e serve al nostro business commerciale." Uno

dei grandi problemi della Romagna, e di Ravenna in particolare, è quello della dotazione delle infrastrutture. Del porto

abbiamo già parlato, ma che cosa intende fare per superare lo storico isolamento di Ravenna e di parte della

Romagna per quanto riguarda strada e ferrovia? Un isolamento che nel corso della storia è stato un plus ma oggi

evidentemente è un grave handicap? "Il primo punto è la linea ferroviaria Bologna-Ravenna-Rimini. I dieci anni di

Bonaccini hanno visto su questa linea la sostituzione dei carri bestiame con treni moderni. Durante i miei dieci anni

vorrei far viaggiare questi treni con più frequenze e maggiore velocità, sia con linee che fermano in tutte le stazioni,

sia con linee dirette adatte per città vocate al turismo. L'obiettivo è adeguare le infrastrutture ferroviarie per Ravenna,

la Bassa Romagna, Cervia, Cesenatico, Bellaria. È una parte di territorio che durante il periodo estivo attrae più di 10

milioni di presenze turistiche e durante tutto l'anno ha necessità per lo spostamento di migliaia di pendolari, studenti,

lavoratori. Su questo servono grandi investimenti." Per le infrastrutture stradali invece? "Qui serve un nuovo patto col

Governo. Il ministro Salvini nei prossimi giorni credo verrà a Ravenna. Il nostro
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territorio ha bisogno di grandi investimenti infrastrutturali per la rete viaria perché non possiamo far passare il

traffico dentro i paesi: il tema è questo, non quello del consumo di suolo. Quindi troviamo soluzioni adeguate per

evitare che il traffico pesante passi in mezzo alle case. Poi l'assessore Corsini va a parlare con Salvini che gli dice di

avere pochi soldi e di doverli destinare ai maggiori costi delle opere già in corso. È legittimo, ma è la critica che le

opposizioni fanno sempre a noi sindaci. È chiaro che quando hai delle opere in corso, prima devi trovare i soldi per

finire quelle. Ma noi non ci arrendiamo e diciamo che serve un patto col governo per le infrastrutture viarie in Emilia-

Romagna, per fissare le priorità per i prossimi dieci anni. E fra le priorità, io al primo posto metto la statale 16, per

capirci." Emilia e Romagna sono diverse, storicamente, culturalmente. Ma insieme sono più forti Come intende

regolarsi sul tema della Romagna e del riequilibrio fra Emilia e Romagna, per le infrastrutture, per la sanità, per

l'organizzazione amministrativa, posto che lei e la sua coalizione siete contrari alla Regione Romagna e non da oggi?

"Emilia e Romagna sono diverse, storicamente, culturalmente. Ma insieme sono più forti. La scelta di mettere insieme

Emilia e Romagna 54 anni fa è stata una scelta vincente. Naturalmente io condivido la lettura sul fatto che la

Romagna ha titolo per chiedere maggiore attenzione alla Regione. Ma la logica non è quella, come dicevo prima sui

voli, di chiedere la carità o di chiedere una redistribuzione. La logica è di fare sistema come Romagna per dare un

maggior apporto e un maggior contributo a tutta l'economia regionale. Per pesare di più. Quindi la mia idea di

Romagna è sicuramente una Romagna più forte puntando sulla coesione. E su questo abbiamo fatto negli ultimi anni

dei passi avanti da giganti. Se uno si va a rileggere le cronache di dieci anni fa, trova racconti di una Romagna molto

più litigiosa di quella di oggi. Io stesso, pur essendo sindaco di Ravenna, sono stato percepito come un candidato

della Romagna tutta alla presidenza della Regione." Dal punto di vista istituzionale lei come la vede? Area Vasta, Area

Metropolitana, Provincia Unica si parla di tante ipotesi. "Romagna Provincia mi convincerebbe se si tornasse alle

Province elettive e nella misura in cui lo Stato affidasse alle Province competenze e risorse. Ma se non è così non

conviene. Se le Province sono quelle di oggi non ne avremmo nessun beneficio, anzi rischieremmo di avere qualche

perdita. Secondo me dobbiamo andare avanti sulla strada che abbiamo tracciato in questi anni, cioè fare un grande

lavoro di squadra fra i sindaci. Peraltro, non so se avete notato, ma anche il sindaco di Forlì ha espresso un giudizio

molto positivo sul lavoro di collaborazione che c'è stato in Romagna in questi anni. Sul piano istituzionale, la proposta

che faccio io è quella di una legge per la Romagna che metta a regime di unità istituzionale e raccordo tutte le cose

che abbiamo fatto sul tema dell'integrazione romagnola. Diamogli una veste complessiva. Poi dentro la riforma delle

Province, se ci fosse l'opportunità di un rilancio di questo livello istituzionale, io sono l'ultimo a dover essere

convinto.".
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Il porto turistico isolato, Silvetti vuole rilanciarlo: «Bus navetta e infopoint per collegarlo
al centro»

Marina Dorica, aumentano i diportisti. Ma è confinata ai margini della città Il

sindaco: «Subito tavolo con Conerobus, bisogna realizzare una connessione»

di Andrea Maccarone Lunedì 16 Settembre 2024, 01:40 3 Minuti di Lettura

ANCONA Oltre 1.300 posti barca. Un turismo in crescita che quest'estate ha

fatto toccare un 18% in più di imbarcazioni ospitate quest'estate rispetto al

2023. Marina Dorica è indubbiamente un gioiellino per i diportisti locali e

forestieri. Un solo neo: «A piedi da qui al centro ci vogliono 40 minuti» aveva

già fatto notare sulle nostre pagine il presidente Andrea Giorgetti. Non c'è

dubbio: bisogna ridurre le distanze. Come? Giorgetti aveva ipotizzato dei «taxi

boat», ovvero delle imbarcazioni che facciano spola tra Marina Dorica e il

centro. Così da superare facilmente l'ostacolo dell'isolamento che da sempre

vive il porticciolo turisitico rispetto alla città. «Sarebbe fantastico - esclama

entusiasta il sindaco Daniele Silvetti -. Ma bisognerebbe fare un ragionamento

su i  pun t i  d 'approdo» .  Nu l la  d i  imposs ib i le .  «Ma va  avv ia to  un

approfondimento» ribadisce. Tradotto: tempi di attesa e realizzazione non

proprio immediati. La soluzione Una soluzione spicciola e veloce, invece, il

sindaco l'avrebbe già trovata. «A breve ci metteremo attorno a un tavolo con Conerobus per attivare delle navette»

annuncia il primo cittadino. «Ovviamente insieme all'attore principale: Marina Dorica, che ci potrà indicare, in base ai

periodi e alla stagione, le necessità e il modo migliore per far crescere il turismo nautico in questa città». Il problema,

in effetti, c'è. Gli anconetani, eccezion fatta per chi ha le imbarcazioni ormeggiate al porticciolo, sono poco propensi a

vivere quello spazio. Resta un'appendice percepita in un orizzonte lontano. Idem i diportisti che arrivano da fuori, una

volta ormeggiati ai moli si trovano in un luogo confinato in una terra di nessuno. Avvicinare Marina Dorica alla città,

però, non è soltanto favorire un collegamento veloce tra le due destinazioni. «Ma anche fare una giusta

comunicazione su che cosa la città di Ancona abbia da offrire ai turisti che arrivano a Marina Dorica» spiega il

sindaco, che per la prossima estate ha in mente un'idea. «Voglio costituire un Ufficio estate all'interno del Comune,

che disponga di un punto informazioni turisti dentro Marina Dorica» annuncia. All'atto pratico Silvetti vorrebbe aprire

uno sportello informazioni per i turisti «che possa divulgare tutto ciò che c'è da fare durante l'estate ad Ancona»

spiega. L'altra chance Terza e non ultima chance di ridurre le distanze tra il porto turistico e il centro: una pista ciclabile

via porto. In realtà un pezzo esiste già. Poche centinaia di metri che costeggiano via Mattei e poi, ad un certo punto,

la fettuccia rossa s'interrompe bruscamente. L'amministrazione comunale, nel cancellare l'infrastruttura progettata agli

Archi, ha posto all'attenzione della città una soluzione migliore, almeno secondo la giunta Silvetti. «Il passaggio

nell'area protetta del porto» ribadisce il sindaco. Solo che quest'alternativa è ancora

corriereadriatico.it
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appesa al piano delle ipotesi. «Da parte del presidente dell'autorità portuale non c'è nessuna preclusione in merito»

assicura Silvetti. Ma allo stesso tempo non è stato avviato nessun iter concreto per portare avanti la progettualità. Ad

ogni modo, intanto è un bene che le due istituzioni siano in sintonia sul piano della volontà. Poi, però, dalla teoria alla

pratica balla tutta una serie di azioni che ancora fatichiamo a vedere. Comunque, se veramente Ancona vuole

crescere dal punto di vista dell'accoglienza turistica, tra le tante opere da mettere a terra, c'è sicuramente quella di

avvicinare, in termini di spostamenti, Marina Dorica al centro città. Silvetti la sua promessa l'ha fatta. C'è un inverno

davanti per raggiungere il traguardo. Che non sia soltanto un annuncio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Moda, canto, ballo e solidarietà: magia al porto storico di Civitavecchia con "Franco
Ciambella & friends"

Grande successo per la serata che si è svolta nella suggestiva cornice di Porta

Livorno, cuore dell'antica Darsena romana Dodici modelle principesche hanno

indossato capi meravigliosi. Premiato l'hair sylist della dolce vita, Sergio

Valente. La famiglia Molinari ha gentilmente omaggiato la platea con

simpatiche mini bottiglie della storica sambuca Alessandra Rosati

CIVITAVECCHIA - "Franco Ciambella & friends": grande successo per la

serata che, dopo aver visto indossare meravigliosi capolavori a 12 modelle, ha

premiato l'hair sylist della dolce vita, Sergio Valente. Una serata magica che ha

visto la famiglia Molinari omaggiare la platea con simpatiche mini bottiglie della

storica sambuca. Nonostante il meteo non proprio clemente, con temperature

decisamente fuori stagione, la grande festa di "Franco Ciambella & friends" tra

amici storici, seguendo il filo rosso della passione tra moda, canto, ballo e

solidarietà si è "celebrata" venerdì sera nella suggestiva cornice di Porta

Livorno, cuore dell'antica Darsena romana. La seconda edizione dell'evento,

che ha visto molto pubblico in platea, è stata presentata dalla modella

Margherita Praticò, già conduttrice di Miss Italia. Bellezza, alta sartorialità,

eleganza, sperimentazione, ricerca e tanto lavoro, non solo dietro le quinte, hanno trionfato ancora. A sfilare in

passerella ben 12 modelle, dal portamento principesco, hanno indossato capi ideati dalla passione creativa dello

stilista Franco Ciambella che, dopo il successo della serata di alta moda romana, ha voluto portare anche a

Civitavecchia la sua collezione ispirata alla Venere di Milo: 12 capsule di lavori realizzati in tessuti di crepe, satin,

ricami e pizzi. "Vestiti da sogno" dai colori vivaci, con lavorazioni in 3D di fiori dipinti a mano, fili e ricami dorati.

L'oro, simbolo di eternità e del sacro, si fonde con i colori per rappresentare la passione e la forza di vivere e la

pulsione per il sacro. E il pubblico ha mostrato il suo spontaneo apprezzamento applaudendo spesso a sfilata in

corso: «In un mondo in cui sembra dilagare ciò che è brutto e a volte anche cattivo - ha rivelato Ciambella - mi

piacerebbe fare della bellezza un dono che cura. Da giovani si lavora fondamentalmente per sé stessi: in questo

momento della mia vita io voglio donare il risultato del mio lavoro agli altri». Accanto agli abiti di Ciambella hanno

sfilato uniche opere dall'intenso lavoro artigianale, realizzate dalla stilista Sabrina Persechino, architetto che ha

innestato la sua passione per la moda nel rigore delle forme geometriche, mostrando in passerella la sua collezione

Equilibrio Concept, ha incantato i presenti con abiti quasi intagliati da impeccabili disegni geometrici. E abiti creati

dallo stilista Mario Dice pronto per una sfilata a Milano, nella quale ben 40 attrici si metteranno alla prova indossando

abiti loro stesse. Nella serata Ciambella ha voluto invitare anche il giovane fashion designer civitavecchiese, Gabriele

Caputo, che ha fatto sfilare tre modelli della sua originale mini collezione "Creatura": «È un'emozione grandissima
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essere qui oggi, nella mia città - ha detto con voce tremante Caputo - ringrazio Franco Ciambella per avermi dato

questa opportunità, invitandomi. Che cos'è la passione? Ciò che era in me e che ho riversato nelle mie creazioni».

L'esibizione del giovane e talentuoso ballerino salentino Jonathan Enea Costa ha affiancato l'eleganza della voce

della soprano Hongmai, accompagnata al piano dal maestro Ida Iannuzzi. Franco Ciambella ha quindi premiato,

donando loro una bitta d'argento (dono del maestro orafo di Civitavecchia, Marco Mancini) il maestro Sergio Valente,

hair stilyst che ha "creato" la dolce vita a Roma "per aver curato il look delle più grandi dive nazionali e internazionali"

e la famiglia Molinari "per aver veicolato in tutto il mondo la qualità e l'immagine del saper vivere dello stile italiano".

«Sergio è per me una maestro, un amico, un critico e tanto altro: colui che ha fatto della passione di una vita il suo

lavoro», ha dichiarato Ciambella, presentando lo storico parrucchiere. «Ringrazio Franco: mi appassiona lavorare con

lui perché è colto e creativo». " Franco Ciambella & friends" , evento ideato e organizzato da Franco Ciambella per

l'Associazione culturale "Aquarius", con supporto e patrocinio del Comune di Civitavecchia e dell'Autorità Portuale con

il Presidente Pino Musolino, vanta il contributo economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia con

la presidente Gabriella Sarracco, chiamata venerdì in passerella con il sindaco, Marco Piendibene e con la

vicesindaca Stefania Tinti. Tutti, che hanno sottolineato il valore di una serata che non è solo espressione di moda ma

anche di tradizione e cultura del territorio, sono stati premiati dallo stesso Ciambella con delle targhe gentilmente

offerte dal Lion club Santa Marinella Host presente con il suo presidente Giancarlo Drosi. Protagonisti della serata per

trucco e maquillage sono stati i bravissimi Simone Belli, fondatore e direttore artistico della "Simone Belli make-up

Academy" che collabora con grandi firme della moda (Fendi, Gucci, Armani, Valentino, Prada, Bulgari Ferragamo,

Dior, etc) e Federica Cercaci, esperta nel suo settore per cinema e moda. Le acconciature delle modelle in passerella

sono state curate dalla Compagnia della Bellezza di Patrizia Piscitello. «Con il mio team di Valmontone - ha

commentato il make up artist, Simone Belli - lavoriamo in luoghi e tante situazioni diverse, ma quando Franco mi ha

invitato ho accettato subito perché, quando sento che alcuni "eventi" come questo mi chiamano, io vado al di là del

lavoro fine a sé stesso». Le luci sono state curate da Massimo Peroni. La regia è stata di Rosy Panacci e la veste

grafica dell'evento di Valerio Mandrici. La serata charity ha destinato il suo incasso, frutto di libere donazioni,

all'associazione "Susan Komen onlus", presente con la dottoressa Claudia Maggiore, medico esperto in oncologia

integrata che ha portato sul palco con sé una paziente che ha trovato molto beneficio da terapie integrate che,

accanto a quelle farmacologiche, curano le ripercussioni emotive e psicologiche del cancro». E per l'occasione anche

il Forte Michelangelo si è tinto di rosa. La realizzazione della manifestazione è stata possibile grazie alla

collaborazione di media partner come Trc Giornale, Civonline, La provincia, Radio Stella, Idea Radio, Bignotizie.it,

Tusciaweb, Terzobinario.it e grazie al finanziamento da parte di molte attività commerciali della città e del territorio

che si ringraziano pubblicamente: Molinari spa, Grimaldi Sardegna,
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Cafimar Rimorchiatori Laziali, Seport, Port utilities spa, BCC Roma - agenzia di Civitavecchia, Todis, EGH

ingegner Giancarlo Drosi, Ferro e metallo di Francesca Moroni, Marco Mancini Orafo, SGE di Barbara Iacurto,

Rosendhal, Bonini onoranze funebri, centro olistico La Libellula, Carrazza Assicurazioni, RF Costruzioni, Bellettieri,

My Lord ristorante, Simone Belli make up, Compagnia della Bellezza, Orsolini, Fondazione Cassa di Risparmio di

Civitavecchia. (foto gentilmente concesse dal fotografo Massimiliano Bonucci) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nuovo volto del porto di Civitavecchia

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino Musolino illustrerà oggi i

dettagli dei lavori all'antemurale Ruspe già in azione. Grasso: «Cambierà la

configurazione dello scalo che tornerà ad avere due ingressi come 2000 anni

fa» Alessandra Rosati Il porto di Civitavecchia continua a "costruire" la sua

nuova immagine. Saranno illustrati oggi dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, gli interventi e i

lavori per la realizzazione del nuovo accesso al bacino storico e il futuro nuovo

collegamento con l'antemurale. Un intervento considerato strategico per lo

scalo e la città di Civitavecchia. Ruspe e mezzi meccanici sono già entrati in

azione e le prime immagini entrano a far parte di diritto della storia della città e

del porto. Lo ha scritto ieri in un post social anche il consigliere comunale

Massimiliano Grasso, cristallizzando un'immagine emblematica. «L'apertura

della bocca a sud cambierà la configurazione dello scalo - dice Grasso -, che

tornerà ad avere due ingressi come 2000 anni fa, e restituirà l'antemurale ai

cittadini, che potranno passeggiarci raggiungendolo dal nuovo collegamento

che sorgerà nei pressi dell'Autorità portuale; consentirà anche la creazione di

una nuova grande piazza dietro il forte Michelangelo, dove nasceranno un'area per lo sport all'aperto e un centro

congressi accanto a quella che presto sarà la nuova spiaggia alla Marina, protetta dall'antemurale. Entro la primavera

del 2026 sarà realtà». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Moda, canto, ballo e solidarietà: magia al porto storico di Civitavecchia con "Franco
Ciambella & friends"

CIVITAVECCHIA - "Franco Ciambella & friends": grande successo per la

serata che, dopo aver visto indossare meravigliosi capolavori a 12 modelle, ha

premiato l'hair sylist della dolce vita, Sergio Valente. Una serata magica che ha

visto la famiglia Molinari omaggiare la platea con simpatiche mini bottiglie della

storica sambuca. Nonostante il meteo non proprio clemente, con temperature

decisamente fuori stagione, la grande festa di "Franco Ciambella & friends" tra

amici storici, seguendo il filo rosso della passione tra moda, canto, ballo e

solidarietà si è "celebrata" venerdì sera nella suggestiva cornice di Porta

Livorno, cuore dell'antica Darsena romana. La seconda edizione dell'evento,

che ha visto molto pubblico in platea, è stata presentata dalla modella

Margherita Praticò, già conduttrice di Miss Italia. Bellezza, alta sartorialità,

eleganza, sperimentazione, ricerca e tanto lavoro, non solo dietro le quinte,

hanno trionfato ancora. A sfilare in passerella ben 12 modelle, dal portamento

principesco, hanno indossato capi ideati dalla passione creativa dello stilista

Franco Ciambella che, dopo il successo della serata di alta moda romana, ha

voluto portare anche a Civitavecchia la sua collezione ispirata alla Venere di

Milo: 12 capsule di lavori realizzati in tessuti di crepe, satin, ricami e pizzi. "Vestiti da sogno" dai colori vivaci, con

lavorazioni in 3D di fiori dipinti a mano, fili e ricami dorati. L'oro, simbolo di eternità e del sacro, si fonde con i colori

per rappresentare la passione e la forza di vivere e la pulsione per il sacro. E il pubblico ha mostrato il suo spontaneo

apprezzamento applaudendo spesso a sfilata in corso: «In un mondo in cui sembra dilagare ciò che è brutto e a volte

anche cattivo - ha rivelato Ciambella - mi piacerebbe fare della bellezza un dono che cura. Da giovani si lavora

fondamentalmente per sé stessi: in questo momento della mia vita io voglio donare il risultato del mio lavoro agli

altri». Accanto agli abiti di Ciambella hanno sfilato uniche opere dall'intenso lavoro artigianale, realizzate dalla stilista

Sabrina Persechino, architetto che ha innestato la sua passione per la moda nel rigore delle forme geometriche,

mostrando in passerella la sua collezione Equilibrio Concept, ha incantato i presenti con abiti quasi intagliati da

impeccabili disegni geometrici. E abiti creati dallo stilista Mario Dice pronto per una sfilata a Milano, nella quale ben

40 attrici si metteranno alla prova indossando abiti loro stesse. Nella serata Ciambella ha voluto invitare anche il

giovane fashion designer civitavecchiese, Gabriele Caputo, che ha fatto sfilare tre modelli della sua originale mini

collezione "Creatura": «È un'emozione grandissima essere qui oggi, nella mia città - ha detto con voce tremante

Caputo - ringrazio Franco Ciambella per avermi dato questa opportunità, invitandomi. Che cos'è la passione? Ciò che

era in me e che ho riversato nelle mie creazioni». L'esibizione del giovane e talentuoso ballerino salentino Jonathan

Enea Costa ha affiancato l'eleganza della voce della soprano Hongmai, accompagnata al piano
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dal maestro Ida Iannuzzi. Franco Ciambella ha quindi premiato, donando loro una bitta d'argento (dono del maestro

orafo di Civitavecchia, Marco Mancini) il maestro Sergio Valente, hair stilyst che ha "creato" la dolce vita a Roma "per

aver curato il look delle più grandi dive nazionali e internazionali" e la famiglia Molinari "per aver veicolato in tutto il

mondo la qualità e l'immagine del saper vivere dello stile italiano". «Sergio è per me una maestro, un amico, un critico

e tanto altro: colui che ha fatto della passione di una vita il suo lavoro», ha dichiarato Ciambella, presentando lo

storico parrucchiere. «Ringrazio Franco: mi appassiona lavorare con lui perché è colto e creativo». " Franco

Ciambella & friends" , evento ideato e organizzato da Franco Ciambella per l'Associazione culturale "Aquarius", con

supporto e patrocinio del Comune di Civitavecchia e dell'Autorità Portuale con il Presidente Pino Musolino, vanta il

contributo economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia con la presidente Gabriella Sarracco,

chiamata venerdì in passerella con il sindaco, Marco Piendibene e con la vicesindaca Stefania Tinti. Tutti, che hanno

sottolineato il valore di una serata che non è solo espressione di moda ma anche di tradizione e cultura del territorio,

sono stati premiati dallo stesso Ciambella con delle targhe gentilmente offerte dal Lion club Santa Marinella Host

presente con il suo presidente Giancarlo Drosi. Protagonisti della serata per trucco e maquillage sono stati i

bravissimi Simone Belli, fondatore e direttore artistico della "Simone Belli make-up Academy" che collabora con

grandi firme della moda (Fendi, Gucci, Armani, Valentino, Prada, Bulgari Ferragamo, Dior, etc) e Federica Cercaci,

esperta nel suo settore per cinema e moda. Le acconciature delle modelle in passerella sono state curate dalla

Compagnia della Bellezza di Patrizia Piscitello. «Con il mio team di Valmontone - ha commentato il make up artist,

Simone Belli - lavoriamo in luoghi e tante situazioni diverse, ma quando Franco mi ha invitato ho accettato subito

perché, quando sento che alcuni "eventi" come questo mi chiamano, io vado al di là del lavoro fine a sé stesso». Le

luci sono state curate da Massimo Peroni. La regia è stata di Rosy Panacci e la veste grafica dell'evento di Valerio

Mandrici. La serata charity ha destinato il suo incasso, frutto di libere donazioni, all'associazione "Susan Komen

onlus", presente con la dottoressa Claudia Maggiore, medico esperto in oncologia integrata che ha portato sul palco

con sé una paziente che ha trovato molto beneficio da terapie integrate che, accanto a quelle farmacologiche, curano

le ripercussioni emotive e psicologiche del cancro». E per l'occasione anche il Forte Michelangelo si è tinto di rosa.

La realizzazione della manifestazione è stata possibile grazie alla collaborazione di media partner come Trc Giornale,

Civonline, La provincia, Radio Stella, Idea Radio, Bignotizie.it, Tusciaweb, Terzobinario.it e grazie al finanziamento da

parte di molte attività commerciali della città e del territorio che si ringraziano pubblicamente: Molinari spa, Grimaldi

Sardegna, Cafimar Rimorchiatori Laziali, Seport, Port utilities spa, BCC Roma - agenzia di Civitavecchia, Todis, EGH

ingegner Giancarlo Drosi, Ferro e metallo di Francesca Moroni, Marco Mancini Orafo, SGE di Barbara Iacurto,

Rosendhal, Bonini onoranze funebri, centro olistico La Libellula, Carrazza Assicurazioni, RF Costruzioni, Bellettieri,

My Lord ristorante, Simone Belli make up, Compagnia della Bellezza, Orsolini,
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Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia. (foto gentilmente concesse dal fotografo Massimiliano Bonucci)

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Il nuovo volto del porto di Civitavecchia

Il porto di Civitavecchia continua a "costruire" la sua nuova immagine. Saranno

illustrati oggi dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, gli interventi e i lavori per la

realizzazione del nuovo accesso al bacino storico e il futuro nuovo

collegamento con l'antemurale. Un intervento considerato strategico per lo

scalo e la città di Civitavecchia. Ruspe e mezzi meccanici sono già entrati in

azione e le prime immagini entrano a far parte di diritto della storia della città e

del porto. Lo ha scritto ieri in un post social anche il consigliere comunale

Massimiliano Grasso, cristallizzando un'immagine emblematica. «L'apertura

della bocca a sud cambierà la configurazione dello scalo - dice Grasso -, che

tornerà ad avere due ingressi come 2000 anni fa, e restituirà l'antemurale ai

cittadini, che potranno passeggiarci raggiungendolo dal nuovo collegamento

che sorgerà nei pressi dell'Autorità portuale; consentirà anche la creazione di

una nuova grande piazza dietro il forte Michelangelo, dove nasceranno un'area

per lo sport all'aperto e un centro congressi accanto a quella che presto sarà la

nuova spiaggia alla Marina, protetta dall'antemurale. Entro la primavera del

2026 sarà realtà». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Associazione marinai d'Italia, ricordati i morti della corazzata "Roma" e tutti i caduti

Riunione al porto presso la sede del gruppo di Palermo Nota- Questo

comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

In occasione dell'81° anniversario dell'affondamento della corazzata "Roma",

avvenuto il 9 settembre del 1943, per ricordare i 1253 uomini dell'equipaggio

dell'unità italiana, che in quell'occasione persero la vita, si è riunito il Consiglio

direttivo del gruppo di Palermo dell'Associazione marinai d'Italia. La corazzata

"Roma", colpita da due bombe razzo tedesche teleguidate, colò a picco a 16

miglia dalla costa nel golfo dell'Asinara. Il ricordo degli intervenuti nella sede

dell'Anmi al porto di Palermo è andato anche ai 33.000 marinai italiani caduti o

dispersi nel corso della Seconda guerra mondiale. Già nel 2013, in occasione

del 70° anniversario, i l gruppo di Palermo dell'Anmi, unitamente alle

rappresentanze di altri gruppi siciliani e sardi, a bordo di una navetta aveva

raggiunto il Golfo dell'Asinara per effettuare il lancio di una corona d'alloro in

suffragio dei caduti. Al termine della riunione dello scorso 9 settembre, il

comandante Giuseppe Mongiovì ha quindi recitato la famosa preghiera del

marinaio dello scrittore vicentino Antonio Fogazzaro (1842-1911).
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Sistema Ets, Tajani: "Cercheremo di cambiare le regole con la nuova Commissione"

Lo ha detto il vicepremier a margine del battesimo della nave da crociera

Explora II a Civitavecchia Civitavecchia - L'Italia farà pressione sulla

Commissione Ue affinché il sistema Ets non danneggi l'economia marittima.

"Sono d'accordo con voi nel cambiare la politica ambientale europea: una

politica ambientale che non tiene conto dell'uomo è una politica dissennata.

Anche sull'Ets ci impegneremo perché non ci siano penalizzazioni per un

settore così importante come il vostro. Cercheremo di cambiare le regole con

la nuova Commissione". Lo ha garantito il vicepremier e ministro degli Esteri,

Antonio Tajani, alla cerimonia di battesimo di Explora II, del gruppo Msc.

"Anche sul fronte della concessione dei visti mi metto a disposizione da subito

a incontrarvi per aiutare chi si imbarca contro le pratiche burocratiche. Anche

sul fronte dell'economia del mare, siamo molto favorevoli al suo sviluppo".

L'appello di Vago (Msc) "Non chiediamo risorse per il settore crociere, ma per

quello dei traghetti. Essi svolgono una funzione fondamentale per il Paese.

Garantendo l'essenziale continuità territoriale con le nostre isole, grandi e

piccole . Per troppo tempo il settore traghetti è stato sottovalutato e

trascurato, per questo merita una maggiore attenzione". Lo ha detto Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Msc

Crociere. "Considerando la crescita delle flotte, rischiamo inoltre una vera e propria emergenza operativa per il

grande numero di marittimi da assumere. Molte figure professionali non sono infatti più reperibili in Italia e in Europa.

Dobbiamo rivolgerci ad altri paesi. Riscontrando però notevoli difficoltà per il rilascio dei visti da parte delle

ambasciate. Chiediamo di poter avviare un tavolo con il suo dicastero, signor Ministro Tajani, fornendo il nostro

massimo supporto per risolvere il problema".
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Msc si rivolge a Tajani per Ets, rinovo flotte traghetti e imbarco marittimi extra-Ue

Politica&Associazioni Vago ha chiesto al ministro degli Esteri un confronto per

superare le difficoltà nel rilascio dei visti da parte delle ambasciate: "Molte

figure professionali non più reperibili in Italia e in Europa" di Redazione

SHIPPING ITALY La cerimonia di battesimo, celebrata nel porto d i

Civitavecchia, della nuova nave da crociera Explora II appena costruita e

consegnata da Fincantieri a Explora Journeys (Gruppo Msc), è stata

l'occasione colta dal gruppo ginevrino per mandare dei messaggi al Ministro

degli Esteri e vicepresidente del Consiglio, Antonio Tajani, in materia di Ets,

traghetti e marittimi. "Siamo onorati della presenza del Vicepresidente Tajani.

Gli siamo grati del lavoro prezioso, portato avanti con grande equilibrio, in una

fase particolarmente delicata a livello internazionale" sono state le parole di

Pierfrancesco Vago durante la cerimonia. "Cogliamo l'occasione - ha

proseguito il presidente esecutivo della Divisione crociere del Gruppo Msc -

per chiedere un ruolo sempre più incisivo dell'Italia in sede europea. Anche per

difendere e valorizzare il trasporto marittimo, apportando i correttivi adeguati

al sistema degli Ets. Vorremmo infatti che le risorse degli Ets venissero

investite nella ricerca e nel rinnovo delle flotte traghetti. Non chiediamo risorse per il settore crociere, ma per quello

dei traghetti. Essi svolgono una funzione fondamentale per il Paese. Garantendo l'essenziale continuità territoriale con

le nostre isole, grandi e piccole. Per troppo tempo il settore traghetti è stato sottovalutato e trascurato, per questo

merita una maggiore attenzione". Oltre al rinnovo delle flotte traghetti, segmento nel quale Msc è presente con la

compagnie Gnv, Caremar, Laziomar e Snav, Vago ha parlato anche di marittimi impiegati a bordo delle navi

passeggeri. "Considerando la crescita delle flotte rischiamo inoltre una vera e propria emergenza operativa per il

grande numero di marittimi da assumere" ha sottolineato. Aggiungendo che "molte figure professionali non sono

infatti più reperibili in Italia e in Europa. Dobbiamo rivolgerci ad altri paesi. Riscontrando però notevoli difficoltà per il

rilascio dei visti da parte delle ambasciate. Chiediamo di poter avviare un tavolo con il suo dicastero, Signor Ministro,

fornendo il nostro massimo supporto per risolvere il problema". L'ultimo messaggio rivolto da Vago a Tajani è stato

questo: "L'Italia deve far valere ancor di più la propria voce in Europa. Diventando leader in questo settore. Perché la

'Blue Economy' è sempre più al centro delle strategie e dei piani di investimento dell'Unione europea". Dal ministro e

vicepremier Tajani è arrivata un'ampia apertura in risposta ai desiderata di Msc: "Sono d'accordo con voi nel

cambiare la politica ambientale europea: una politica ambientale che non tiene conto dell'uomo è una politica

dissennata" ha detto. "Anche sull'Ets ci impegniamo perché non ci siano penalizzazioni per un settore così importante

come il vostro. Cercheremo di cambiare le regole con la nuova Commissione". Sempre il vertice di Forza Italia
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ha infine affermato: "Anche sul fronte della concessione dei visti mi metto a disposizione da subito a incontrarvi per

aiutare chi si imbarca contro le pratiche burocratiche. Anche sul fronte dell'economia del mare, siamo molto favorevoli

al suo sviluppo". Durante la cerimonia di battesimo di Explora II sempre Tajani si è infine detto "molto orgoglioso

come italiano di quanto ha fatto la famiglia Aponte, fiero di quello che fa Fincantieri: siamo la seconda manifattura in

Europa grazie a queste grandi imprese. Il mio lavoro è sostenere queste imprese, la loro crescita. L'Italia è un paese

industriale e una grande potenza dell'export che è un aspetto importante della nostra politica estera. La politica estera

non la facciamo solo noi, ma anche i nostri imprenditori, i nostri atleti". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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